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LOCATELLI ( CTS )

«Misure corrette.
Effetti concreti
fra 3 settimane»
di Margherita De Bac

e misure
I prese dal
governo sono
corrette. «Gli
effetti si
inizieranno a

vedere tra due settimane e
troveranno compiuto impatto
dalla terza settimana» dice
Franco Locatelli del Cts.
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Il professor Franco Locatelli, membro del Cts:
nei dati di alcune Regioni una poco spiegabile distonia

Possiamo controllare
la seconda ondata:
prese misure corrette»

di Margherita De Bac

1-Z. egioni in rivolta per
l'attribuzione dei co-
lori. Sbagliano?
«La linea seguita è

molto rigorosa. Con i tre di-
versi coefficienti di rischio
che hanno poi portato alla de-
finizione dei cosiddetti colori
giallo, arancione e rosso, vie-
ne diversificato il profilo
d'impatto della pandemia Co-
vid-19 nelle diverse aree del
Paese, per mettere poi in cam-
po, seguendo il principio del-
la proporzionalità e della ra-
gionevolezza, una serie di mi-
sure che hanno l'obiettivo di
contenere l'epidemia e miti-
garne l'impatto». Rivendica la
validità dei criteri usati per di-
segnare le zone a colori Fran-
co Locatelli, presidente del
Consiglio superiore di Sanità
e componente del Cts, il Co-
mitato tecnico scientifico.

Il sistema può dare risulta-
ti non calzanti?
«Sono stati individuati, col

decreto del 3o aprile, 21 indi-
catori che permettono di ef-
fettuare l'analisi settimanale.
Questi indicatori possono es-
sere suddivisi in tre grossi
gruppi che fanno riferimento
alla capacità di monitoraggio
(6) e alla capacità di accerta-
mento diagnostico e gestione
dei contatti (6). Si aggiungo-
no la stabilità di trasmissione

e la tenuta dei servizi sanitari
territoriali che vengono misu-
rati con i rimanenti 9 indica-
tori. Tra questi ultimi il valore
Rt (indice di contagiosità at-
tuali7zato), il tasso di occupa-
zione dei posti letto nelle te-
rapie intensive e nell'area me-
dica per malati Covid-19».
Le Regioni che inviano dati

incompleti non dovrebbero
essere penalizzate?

«Il sistema di valutazione
dei coefficienti di rischio è
imprescindibilmente legato
alla tempestività di trasferi-
mento dei dati epidemiologi-
ci da parte delle Regioni e alla
esaustività/rispondenza alla
realtà delle informazioni.
Senza questi presupposti fon-
damentali, l'approccio per la
definizione dei profili di ri-
schio perde affidabilità. In
qualche Regione, esiste una
evidente, poco spiegabile di-
stonia, rispetto ad altre realtà
regionali, tra numero dei sog-
getti con tampone positivo e
numero dei sintomatici».

Il colore giallo della Cam-
pania ha sorpreso. Calabria e
Valle d'Aosta incluse nelle zo-
ne rosse. Perché?

«Le analisi vengono realiz-
zate dai componenti della ca-
bina di regia, fra i quali rap-
presentanti dell'Istituto supe-
riore di sanità, ministero della
Salute e Regioni. Una volta fi-
nalizzate, vengono trasferite
agli interlocutori istituzionali
e portate a conoscenza dei

membri del Cts che fondano il
loro lavoro e la loro interpre-
tazione sui dati disponibili. Va
rimarcato che anche in questa
fase vi sono contesti epide-
miologici intra-regionali si-
gnificativamente differenti
tra loro. Basti pensare, in
Lombardia, alla situazione as-
sai più delicata di Varese, Co-
mo, Monza e Brianza e del-
l'area metropolitana di Mila-
no, rispetto a Bergamo e Bre-
scia, molto più colpite la
scorsa primavera».
Quando vi aspettate di ve-

dere gli effetti di queste misu-
re e delle precedenti?

«Gli effetti si iniziano a ve-
dere a due settimane dalla lo-
ro implementazione e trova-
no compiuto impatto dalla
terza settimana. Gli effetti de-
rivanti dalle misure previste
nel Dpcm del 24 ottobre si ve-
dranno dal 9 novembre».

I cittadini costretti a misu-
re meno stringenti penseran-
no di aver scampato il perico-
lo. Invece?

«Sarebbe un errore. Risie-
dere in una zona cosiddetta
gialla, vuole dire trovarsi in
un contesto epidemiologico
certamente più favorevole,
ma questo vantaggio è "dina-
mico". Se si abbandonassero
i comportamenti responsabi-
li improntati al rispetto dei
principi del distanziamento
interpersonale, dell'indossa-
re i dispositivi di protezione
individuale oltre che del la-

vaggio frequente delle mani,
non ci si metterebbe nulla a
ritrovarsi in situazioni più
critiche. Ecco perché è così
importante sottolineare, an-
cora una volta, che la pande-
mia da Sars-CoV-2 è un pro-
blema di tutti e alla cui solu-
zione ognuno di noi deve
contribuire per i propri ruoli
e capacità».
E ancora ottimista sulla ca-

pacità di mantenere il con-
trollo dell'epidemia?
«La situazione continua ad

essere diversa rispetto alla
scorsa primavera, periodo in
cui ci si trovava a confrontarsi
per la prima volta con un virus
ignoto. C'erano criticità in ter-
mini di disponibilità di ma-
scherine e di realizzazione di
test diagnostici, che fortuna-
tamente sono state superate
grazie allo sforzo di tanti tra i
quali in particolare il com-
missario Arcuri. Anche i posti
letto nelle rianimazioni sono
in numero considerevolmen-
te maggiore e i percorsi tera-
peutici dei malati sono fonda-
ti su più solide evidenze di co-
sa può essere davvero utile
per la loro gestione. Ecco per-
ché continuo a pensare che
esistano le condizioni per po-
ter mantenere la situazione
sotto controllo ed evitare in
questa fase lo stesso impatto
sulla salute dei cittadini della
scorsa primavera».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Terapia intensiva I medici dell'Ospedale di Circolo a Varese si prendono cura di un malato di Covid-19 nel reparto di terapia intensiva (Ap / Luca Bruno)

• La parola

CTS

È la sigla del Comitato
tecnico scientifico,
l'organismo istituito il 5
febbraio zoao, con un
decreto del Capo
dipartimento della
Protezione civile,
ha compiti di consulenza
e supporto alle attività
di coordinamento per
superare l'emergenza
epidemiologica dovuta
alla diffusione del
coronavirus ed è
composto da medici
e rappresentanti
di enti e amministrazioni
dello Stato

Medico Franco
Locatelli, 60
anni, guida
il Consiglio
superiore
di Sanità ed è
membro del Cts

99
I tempi e i risultati
L'impatto delle chiusure
si potrà valutare
in modo compiuto
dalla terza settimana
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